Conflitto in Congo: a rischio l’istruzione di una intera generazione di bambini

Giornata mondiale dei diritti dell’Infanzia, 20 novembre
L’istruzione deve diventare una priorità nelle emergenze umanitarie
Il JRS esprime profonda preoccupazione per la catastrofe umanitaria in corso nel Kivu settentrionale, in modo particolare per gli effetti di questa sui bambini. È forte il timore che la guerra in corso nel Congo orientale stia privando un’intera generazione dell’istruzione, fattore essenziale per la ricostruzione di questa zona martoriata dalla guerra.


Il 20 novembre, in occasione della Giornata mondiale dei diritti dell’Infanzia, il JRS chiede al governo del Congo, ai gruppi armati dei ribelli e alla comunità internazionale, di assicurare:

· che il reclutamento dei bambini soldato sia arrestato, e la loro protezione divenga una priorità 

· che l’istruzione riprenda in condizioni di sicurezza, il prima possibile; 

· che l’istruzione sia parte integrante degli interventi di risposta all’emergenza, e che i fondi necessari vengano erogati.

In questo momento, nel Kivu settentrionale, dove infuria il conflitto, centinaia di migliaia di bambini non possono andare a scuola. Nella sola zona di Rutshuru, teatro dei più recenti e drammatici scontri, 150.000 bambini non possono continuare i loro studi. Le agenzie delle Nazioni Unite hanno stimato che l’85% delle scuole sono chiuse. Sfortunatamente, questa non è la prima volta che un conflitto nel Kivu settentrionale impedisce il normale svolgimento delle attività scolastiche. In assenza di un intervento esterno, questa guerra mette a rischio l’istruzione di un’intera generazione di bambini di Kivu.
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"Ricordo di aver visto dei graffiti, disegnati da un bimbo, di un uomo che ne uccideva un altro. Mentre le scuole sono chiuse, i bambini sperimentano la violenza in prima persona. Abbiamo il dovere di aiutare questi bambini a sentirsi in pace con sè stessi e di sostenere il loro sviluppo umano. Il compito dell’istruzione è evitare che essi diventino strumenti di violenza e distruzione. Anche se di solito l’istruzione non è parte integrante delle risposte umanitarie di emergenza, qui e ora è più urgente che mai", ha affermato Juan Jose Aguado SJ, JRS Goma.
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Nonostante gli evidenti benefici dell’istruzione nella crisi attuale – fornire un senso di normalità ai bambini, prepararli al proprio futuro, dare speranza alle loro famiglie – questa, a settembre, ha ricevuto solo il 3% dei fondi di emergenza destinati al Congo. Sebbene sia un aumento degno di nota, non è ancora sufficiente per garantire un’istruzione di qualità per i bambini del Kivu settentrionale. Fino alla metà del 2008, è stato messo a disposizione solo il 20 % dei fondi necessari per assicurare lo svolgimento delle attività educative nella regione. I donatori devono incrementare i fondi per l’istruzione in situazioni di emergenza.

Il Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati
Il JRS dispone di uno staff di oltre 1.400 membri: laici, gesuiti e altri religiosi che si adoperano per rispondere ai bisogni educativi, sanitari, sociali e alle altre necessità di 500mila rifugiati e migranti forzati, oltre metà dei quali sono donne. I servizi sono offerti ai rifugiati a prescindere dalla loro razza, origine etnica o confessione religiosa.


A partire da gennaio del 2008, il JRS ha gestito progetti di istruzione elementare e superiore nel Kivu settentrionale, formazione professionale e assistenza agli sfollati interni più vulnerabili a Rutshuru e nei campi per sfollati nei dintorni di Goma. Dall'agosto scorso, più di 250.000 persone - in maggioranza bambini - sono state costrette a fuggire dalle proprie abitazioni.
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